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Spettabile On. Sindaco, 

Signora e Signori Municipali,  

con la presente, avvalendoci della facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento comunale (art. 28), ci permettiamo di interpellare il Municipio sul tema del 
coinvolgimento dei giovani nella vita politica. 

Come ben noto, basta guardarci attorno durante le riunioni nelle nostre sezioni o durante le 
sedute di Consiglio Comunale, stiamo assistendo ad un distaccamento dei nostri giovani 
verso il bene comune e soprattutto la politica. Si assiste spesso a discussioni su diversi temi 
di interesse generale (il clima, salute mentale, ecc.) senza un vero e proprio coinvolgimento 
diretto e senza un incanalamento delle richieste attraverso i canali corretti, spesso attraverso 
i social media (altro tema che meriterebbe di essere discusso ma non in un’interpellanza). 
Questo sta portando ad una spettacolarizzazione della politica, senza un corretto dibattito e 
spesso con una manifestazione violenta del dissenso.   

Sulla scia di questa questione, nel novembre del 2023 nella nostra regione è nata 
un’associazione di nome “Consiglio dei Giovani Momò”, il cui comitato è composto da 8 
giovani (tra i 17 ed i 20 anni) e che, secondo l’art.2 del proprio statuto, ha i seguenti scopi: 

 esercitare una politica giovanile attiva e promuovere il coinvolgimento e la 

partecipazione politica dei giovani; 

 sostenere e implementare progetti in linea con il proprio budget; 

 prendere posizioni su questioni politiche rilevanti per i giovani e mettersi inoltre a 

disposizione come punto di riferimento per i comuni del Mendrisiotto, le scuole e il 

pubblico in materia di questioni legate alla gioventù, fungendo da organo propositivo 

e consultivo; 

 impegnarsi nel perseguimento di rapporti intergenerazionali; 

 impegnarsi nella tessitura di stretti rapporti con le associazioni giovanili. 

Il Consiglio dei Giovani Momò risulta essere parlamento giovanile membro della 
Federazione svizzera dei Parlamenti giovanili (FSPG), associazione mantello dei parlamenti 
giovanili svizzeri e centro di competenza neutrali e orientato alla pratica per la formazione 
politica e la partecipazione attiva alla vita politica dei giovani. 

Questa nuova iniziativa avviata da delle e dei giovani Momò è particolarmente apprezzabile 
e merita sostegno, rappresentando una preziosa occasione per coinvolgere maggiormente le 
giovani generazioni nel processo politico e nella presa di decisioni. 



Altra possibilità è quella di incentivare la piattaforma “easyvote” che mette a disposizione 
materiale sia cartaceo che digitale con la spiegazione dei temi in votazione utilizzando un 
linguaggio accessibile e un approccio didattico. La piattaforma mette a disposizione materiale 
anche per temi di attualità svizzera e mondiale, senza che siano temi in votazione, ma per 
permettere un approfondimento di tematiche di rilevanza sistemica. Molti comuni hanno 
abbandonato la prassi dell’invio cartaceo ai più giovani del materiale di easyvote per ragioni 
economiche, si potrebbe però fare dei rimandi sul materiale di voto e sul sito del comune al 
sito della piattaforma per la consultazione digitale. 

Il comune di Mendrisio ha invece aderito al progetto internazionale “la città delle bambine e 
dei bambini”. Il preciso intento è di contribuire a promuovere un cambiamento di paradigma 
nel governo della città, assumendo la bambina e il bambino, al posto dell’adulto lavoratore, 
come parametro di riferimento della qualità della vita sociale. A Mendrisio, l’Ufficio 
Famiglie e giovani, ha coordinato, con la collaborazione delle scuole Medie e dell’istituto 
scolastico comunale, due Consigli dei giovani. I membri del consiglio sono eletti nelle classi 
III e IV elementare e II e III delle scuole medie. Il progetto prevede: 

 Il contributo dell’infanzia e della gioventù nella progettazione degli spazi pubblici; 

 La possibilità di essere ascoltati, di confrontarsi rispetto a criticità rilevate, di fornire 

idee e suggestioni all’amministrazione; 

 Garantire una mobilità autonoma dei bambini/e all’interno del paese. 

Alla luce di quanto sopra esposto ci permettiamo di interrogare il lodevole Municipio con le 
seguenti domande: 

 Il Municipio ha una strategia per coinvolgere e sensibilizzare alla vita politica i 

giovani? 

 Il Municipio è interessato a riconoscere l’ “Associazione Consiglio dei giovani 

Momò”, sostenerla, coinvolgerla e eventualmente contribuire, anche in maniera 

minima, con degli aiuti finanziari? 

 Il Municipio è interessato a promuovere la piattaforma “easyvote”? Se si, in che 

forma? Si preferisce l’invio del materiale cartaceo al domicilio agli aventi diritto 

di voto sotto i 30 o una segnalazione della piattaforma? 

 È possibile mettere sul sito del comune il riferimento a Easyvote?  

 Può interessare al nostro Municipio l’adesione al progetto “la città delle bambine 

e dei bambini?”   

 

Con la massima stima 

Per il gruppo Per Riva -LDI, Federico Imbesi 

Per il gruppo Lega-UDC-Indipendenti, Jason Gantenbein 

 Per il gruppo Unità di Sinistra Socialista e Verdi, Lara Bergliaffa 


